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BBOOLLLLEETTTTIINNOO  PPAARRRROOCCCCHHIIAALLEE  
Anno 13, Numero 17 24 aprile 2011 

Celebrazioni da domenica 24 aprile 2011 a domenica 1 maggio 2011 
 

 

DOMENICA          24 ore  PASQUA DI RISURREZIONE 
     8.00 S. Messa per Vittoni Giacomo, Lorenzo e Mario 
   11.00 S. Messa solenne per devota persona 
LUNEDI’ 25  10.30 AL CIMITERO: S. Messa per i Caduti della Liberazione 
MARTEDI’ 26  18.15 S. Messa per Piana Luigi, Marianna e familiari 
MERCOLEDI’ 27    9.00 S. Messa per Mora Carlo e Giorgio 
GIOVEDI’     28   TRIDUO DI SAN GIORGIO 
   20.30 S. Messa per Tazzinelli Maria. Per Piana Luciana 
VENERDI’ 29  20.30 S. Messa concelebrata dai sacerdoti dell’Unità Pastorale di Gravellona Toce. Per 

Ghironi Giuliano. Per Mary Gedda 
SABATO 30  11.00 Matrimonio di Nebulosi Alberto con Gallina Barbara 
   18.00 S. Messa per Marchesa Rossetti Palma. Per Soldato Pasqualina. Celebra Padre 

Domenico dei Frati Predicatori 
DOMENICA   1   FESTA PATRONALE DI SAN GIORGIO 
     8.00 S. Messa per Nolli Paolino, Tersilla e Giuseppe 
   11.00 S. Messa solenne presieduta da P. Raffaele dei Frati Predicatori, con la presenza 

della Priora e Vicepriora e animata dalla Corale di Casale e Crusinallo. Per 
Paganini Paola 

   16.00 S. Vespri e Processione di S. Giorgio 

I TESTIMONI DELLA RISURREZIONE (Gv. 20,1-9) 
Sappiamo che la Risurrezione di Gesù non ha avuto testimoni diretti, tuttavia ha lasciato 
alcuni segni rimasti in modo indelebile nel cuore dei testimoni che hanno visto. Il primo dei 
testimoni è Maria di Magdala che si incontra con il sepolcro scoperchiato e vuoto: “…e vide 
che la pietra era stata tolta dal sepolcro….e disse loro: hanno portato via il Signore dal 
sepolcro…” Maria è mossa da un profondo affetto per il Maestro, come traspare dal suo 
andare al sepolcro di primo mattino, ma non c’è ancora in lei un atteggiamento di fede, che 
sgorgherà solo quando la parola del Risorto la raggiungerà chiamandola per nome. E’ sempre 
Dio che prende l’iniziativa per primo, è Lui che chiama. Chi pensa di essere l’autore 
principale della propria conversione è destinato al fallimento. Chi desidera fare esperienza del 
Signore sa bene che è opportuno attendere i suoi tempi. Le nostre vie, i nostri desideri, le 
nostre attese deposte ai piedi del Signore con animo umile e fiducioso, sono il luogo nel quale 
Egli completa la sua opera in noi, donandoci quelle risposte che attendiamo. Il buio del 
mattino e il vuoto del sepolcro rappresentano ancora la difficoltà della fede. La prima reazione 
di Maria è di incomprensione e paura, perciò corre da Simon Pietro e dal discepolo che Gesù 
amava in cerca di un appoggio. Questo atteggiamento diventa spesso anche il nostro, così, 
davanti ad una prova, quando i sentimenti svaniscono e il silenzio di Dio ci sgomenta, anche 
noi cerchiamo un appoggio a cui aggrapparci. Ma la verità è che possiamo trovare tante tombe 
vuote attorno a noi. Allora l’unica via percorribile è quella di attendere con pazienza la 
risposta di Dio, infatti, se Maria si aprirà alla fede nella risurrezione, ciò sarà dovuto all’azione 
del Risorto, alla forza della sua parola e del suo Spirito. La conclusione è che il sepolcro è solo 
un luogo per la memoria, ma non per l’appuntamento con il Vivente. Un altro testimone di 
quell’evento stupendo è Pietro che: “entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là e il sudario 
non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte”. L’atteggiamento di Pietro è simile a 
quello dell’investigatore che va in cerca di indizi credibili e di spiegazioni convincenti per 
scoprire ciò che realmente è avvenuto. Il risultato della ricerca arriva sempre al punto di 
partenza, cioè, al lenzuolo posto a lato e alle bende piegate a parte, ma il Vivente non c’è. 
Tutto l’itinerario di fede sta davanti, ancora tutto da percorrere. Anche questo atteggiamento 
risulta spesso il nostro, mentre la risurrezione di Gesù risulta essere per noi a tutt’oggi un 
profondo mistero.  
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INCONTRI DI CATECHISMO 
 

Domenica 24 aprile alle ore 10.00 per i gruppi di Casale di 2a, 3a, 4a e 5a Elementare, 
all’Oratorio. 
Giovedì 28 aprile alle ore 15.30 per i gruppi di Ia e IIa Media presso l’Oratorio di Casale. 
Venerdì 29 aprile alle ore 15.30 per i gruppi di Ramate di IIa, IIIa, IVa e Va Elementare 
presso i locali della Parrocchia. 
 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
 

Da martedì 26 aprile proseguiremo con la Benedizione delle Famiglie di Casale Motto, via 
Gravellona e via Partigiani secondo un calendario che troverete nella buca delle lettere. 
 

FESTA DI S. GIORGIO 
 

Si ricevono in Casa Parrocchiale tutti i giorni dalle ore 8.00 alle 9.00  e dalle 13.00 alle 14.00 
gli ingredienti per la torta del pane: latte, amaretti, zucchero, cioccolato fondente, 
vanillina, uova e limoni. 
 

C’è poi il terzo testimone Giovanni: “entrò il discepolo che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette”. E’ il 
discepolo che crede senza avere bisogno di altro, solo il vedere gli basta per credere. Come mai? Giovanni è il discepolo 
che nella notte del tradimento aveva posto la sua testa sul cuore di Gesù, le vibrazioni divine di quel cuore sono ancora 
più vive che mai in lui e non cessano neppure di fronte alla morte. Giovanni ha creduto con il cuore e non ha bisogno di 
prove scientifiche. Anche noi tutti, in questa Pasqua, entriamo in confidenza con Gesù per costruire con Lui una vera e 
profonda relazione di amore, possiamo andare oltre le apparenze per vedere con il cuore e credere con la vita. Buona 
Pasqua!        
 

RECITA DEL S. ROSARIO IN FAMIGLIA 
 

Martedì 26 aprile alle ore 20.45 presso la famiglia Morniroli Fermo e Paola in via E. Canova 
10/A a Ricciano. 

PREGHIERA GRUPPO SAN PIO 
 

Martedì 26 aprile ore 20.45 presso la Chiesa di Ramate il Gruppo di San Pio da Pietrelcina 
anima una S. Messa ricordando vivi e defunti. 
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FESTA PATRONALE DI SAN GIORGIO 
 
Giovedì 28 aprile Ore 20.30 S. Messa di inizio del Triduo a S. Giorgio 
   

 

Venerdì 29 aprile Ore 20.30 S. Messa del Triduo concelebrata dai sacerdoti 
dell’Unità Pastorale di Gravellona Toce 
presieduta da p. Joseph. 

   
 

Sabato 30 aprile Ore 18.00 S. Messa del Triduo presieduta da p. Domenico 
dei Frati Predicatori della Comunità di Agognate.

   
 

Domenica 1 maggio Ore 8.00 S. Messa 
 Ore 11.00 S. Messa solenne presieduta da p. Raffaele dei 

Frati Predicatori della Comunità di Agognate, 
con la presenza della Priora e Vicepriora e 
animata dalla Corale di Casale e Crusinallo. 

  Dopo la S. Messa aperitivo alla Fontana del Vino
 Ore 16.00 S. Vespri e Processione 

Disposizione per la processione: 
Croce dell’Oratorio 
Stendardo Priora e Vicepriora 
Stendardi delle frazioni: Arzo, Cafferonio, 
Cereda e Gabbio, Crebbia e Ricciano, 
Crottofantone, Tanchello. 
Croce portata dai chierichetti con gli abitanti di 
Casale e del Motto. 
Corpo Musicale Pietro Ma scagni 
Stendardo di S. Giorgio 
Chierichetti 
Baldacchino con il SS. Sacramento. 
Il percorso della processione è il solito: via 
Roma, via Gravellona, via Primo Maggio, via 
Fratelli Nolli, via Roma, Via Martiri, via 
Marconi, Chiesa Parrocchiale. 
 
 

Lunedì 2 maggio Ore 10.00 S. Messa per tutti i defunti in chiesa parrocchiale 
  Segue la processione al Cimitero con gli 

stendardi delle frazioni. 
 


